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Fratello Tommaso! 
Tommaso era chiamato ‘didimo’, cioè fratello gemello… Lo sento davvero 
come un fratello, non gemello, ma maggiore di me, che ha vissuto prima di me 
l’incontro con il Signore risorto.  

Giovanni racconta tre apparizioni di Gesù Risorto ai suoi: una il giorno di Pa-
squa, uno la settimana dopo, e la terza sul lago di Tiberiade. Alla prima non era 
presente il nostro fratello Tommaso. Non si sa perché. 

Si sa che non aveva creduto all’annuncio degli altri che già avevano visto il Si-
gnore. Anche io avrei fatto una gran fatica. E d’altra parte vedo attorno a me 
un sacco di gente che non crede nel Signore: ci sono quelli che nemmeno se 
ne interessano e quelli che pur dicendosi cristiani non vivono un rapporto bello, 
intimo, significativo con il Signore risorto. Mi chiedo se ci sono quelli che vor-
rebbero, come Tommaso, mettere le mani nelle ferite del Signore… Confesso 
che a me piacerebbe un sacco e vivo nell’attesa di vedere il corpo glorificato di 
Gesù, che porta in sé per l’eternità i segni del suo amore folle per ciascuno di 
noi. 

Tommaso rimane nel gruppo dei suoi amici e degli amici di Gesù. E finalmente 
c’è anche lui quando il Signore si fa vedere un’altra volta. Bellissimo il dialogo 
con Gesù, che inizia con un forte e dolce invito, che è anche un forte e dolce 
rimprovero. Invito a vedere e toccare, ad essere credente e non incredulo. 
Rimprovero per la mancanza di fede. Già… la fede. La fede è tutta lì: accorgersi 
che Gesù ‘sta in mezzo’ alla tua vita e alla vita della sua comunità e che offre la 
sua presenza per un rapporto di amore stupendo, profondo, fondamentale. 

Gesù è molto chiaro, presentandosi vivo dopo la vera esperienza della morte 
e della sepoltura: sa di essere il Signore della vita e dell’amore, sa di essere 
l’unico in grado di offrire un rapporto di amore indistruttibile, sa di essere lui 
la Pace e la fonte di pace per i suoi fratelli, i figli del Padre sparsi nel mondo. 
Infatti insiste sul dono della Pace. Tre volte lo dice ai suoi, che di pace hanno 
un infinito bisogno. 

Abbiamo bisogno della Pace del Risorto, e lo ringraziamo perché ce la dona 
sempre e testardamente e gratis. Ne abbiamo bisogno perché da soli non 
siamo capaci di essere in pace con lui, di superare le nostre mancanze di amore 
e di fede: c’è bisogno del suo perdono, del suo abbraccio di pace. 

Ne abbiamo bisogno per i rapporti tra di noi, in famiglia, nella nostra comunità: 
la forza del perdono che permette di mantenere i legami, di ricucirli quando li 
spezziamo, di farli fiorire nel bene viene solo da Lui. 

Ne ha bisogno il mondo intero, in balia della follia della guerra, follia dei gover-
nanti e dei gruppi di potere che non vogliono sentire ragioni e rifiutano di ne-
goziare per intraprendere cammini di pace, follia dei produttori di armi che 
ingrassano sulle spalle di centinaia di migliaia di fratelli che muoiono. Il Signore 
risorto dice a tutti loro, proprio oggi: Pace a voi! Nessun dubbio sulla volontà 
di Dio: la Chiesa, pur con un cammino faticoso nella storia, ha capito che nes-
suna guerra è scusabile, nessuna guerra è difendibile, nessuna guerra può es-
sere giustificata o sopportata dal Signore. Gesù, pur di non rispondere a quelli 
che lo hanno aggredito, si è lasciato ammazzare sulla croce e, risorto, si è pre-
sentato non per vendicarsi o per sgridare o per prendere le distanze, ma of-
frendo una rinnovata e definitiva esperienza di Pace. Questa è la volontà del 
Padre, questo è quello che, oggi, pensa e desidera Dio Padre. 

Tommaso a un certo punto si è arreso e con stupore ha riconosciuto il suo Si-
gnore e il suo Dio. Con il mio fratello Tommaso voglio anche io accogliere il 
risorto che vuole essere il mio Signore, il mio Dio. 

 

VITA DI COMUNITA’ 

DEDICAZIONE DELLA CHIESA DEL 
CORPUS DOMINI. Il 7 aprile del 
1969 il vescovo Natale Mosconi ce-
lebrava la dedicazione della chiesa 
del Corpus Domini. In questo anni-
versario ringraziamo per la storia di 
salvezza che il Signore ha fatto vi-
vere a tanti fedeli in questa chiesa, 
dedicata al mistero della presenza 
reale del Signore con il suo vero 
Corpo e il suo vero Sangue nella Eu-
caristia! 
Dopo la Messa delle 11, ci fer-
miamo in salone per un pranzo co-
munitario (ognuno porta qualcosa 
da condividere) 

PREPARIAMOCI ALLE ELEZIONI DEI 
CONSIGLI! Vedi l’infografica all’in-
terno e il video informativo sul ca-
nale YouTube dell’UP! 

 

“Pasqua” 
 

Uomo, 
la Pasqua porta con sé la vita. 

Ogni vita è un dono di Dio, 
ogni vita che nasce sulla Terra 

è felice di esistere. 
 

Uomo, 
piccolo seme piantato nel giardino 

del grande mondo. 
 

Uomo, 
tu che cerchi la felicità 
nel volo degli uccelli, 
nel profumo dei fiori, 

nel ricordo di un bacio, 
nella nostalgia del passato. 

 
Uomo, 

ricorda, l’amore non finisce 
quando la Pasqua del Signore 

dimora nel tuo cuore. 

                 Renato Veronesi



AGENDA SETTIMANALE 

7 Domenica dell’ottava di Pasqua 
Anniversario Dedicazione Corpus Domini 

8.30 Eucaristia  
9.45 Catechismo gruppi Comunione e Parola di 
Dio – Annuncio con i genitori 
11.00 Eucaristia solenne (fam. Portaluppi) 
12.30 Pranzo comunitario 
21.00 Gruppo giovani 

8 Lunedì  
15.30 Distribuzione spesa 
17.30 S. Rosario 
18.00 Eucaristia (def. Diana e Francesco) 

9 Martedì  
17.30 S. Rosario 
18.00 Eucaristia 

10 Mercoledì 
17.30 S. Rosario  
18.00 Eucaristia (def. Emma e Alberto) 
21.00 Incontro con don Peyron a Sambe  

11 Giovedì 
17.00 Adorazione Eucaristica 
18.00 Eucaristia 
18.30 ACR 
20.45 GIMI 1 

12 Venerdì  
17.30 S. Rosario 
18.00 Eucaristia   

13 Sabato 
16.00 Eucaristia alla Residenza Caterina 
17.15 S. Rosario 
18.00 Eucaristia (def. Francesco de Martino) 

14 III Domenica di Pasqua 
8.30 Eucaristia  
11.00 Eucaristia 
20.30 Animatori Grest 
 

VITA DI COMUNITA’ 

LAVORI Sono stati posati i 6 km di tubi del riscaldamento a pavi-
mento. In settimana verrà gettato il massetto! Siamo ormai arrivati 
al 60% dei lavori e verrà richiesta in questi giorni alla CEI la seconda 
rata del contributo (168.000 € sui 420.000 del contributo). 

 

Si ricorda che l’importo complessivo dei lavori si aggira sui 620.000 
euro e che la parrocchia di S. Agostino ha acceso un mutuo quindi-
cennale di 150.000 euro presso la BPM. 

Si rinnova a tutti l’invito a riservare una offerta mensile per i lavori, 
che si può consegnare: 

- Con un bonifico: IT73W0707213000000000716023 
- In contanti a Pasquale o al Parroco 
- Con il POS in parrocchia 
- Con Satispay, Michele Zecchin, vedi il QR: 

 

 

NIENTE LECTIO MERCOLEDì PROSSIMO! 
Partecipiamo tutti all’incontro con don Peyron a Sambe: 

 
 
 
CARITAS UP: BISCOTTI, ZUCCHERO e OLIO  
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